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L'esponente dell'Edera tirato in ballo da Pierfranco Faletti 
ha scritto a La Malfa: «Mi dimetto, proverò la mia innocenza» 
I giudici milanési hanno ascoltato ieri Mariano Del Papa 
Caso Zorzoli: Pisante l'avrebbe accusato per vendetta 

Arrestato Giorgio Medri, bufera sul Pri 
L'ex deputato accusato di corruzione nell'inchiesta Enel 
Ancora manette per l'inchiesta milanese «Mani Puli
te» e quésta volta a finire nei guai è il Pri. L'altra notte 
è stato arrestato l'onorevole Giorgio Medri, fino al
l'aprile dello scorso anno parlamentare dell'Edera. 
È accusato di corruzione e violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, per tangenti provenienti da
gli appalti Enel. Sentito in Carcere dai pm milanesi il 
direttore dell'Anas Mariano Del Papa. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Ancora due ar
resti in rapida'successione, 
che mettono nei guai i re
pubblicani, questa volta col
pendo un personaggio mol
to vicino al segretario politi
c o Giorgio La Maiia. Si tratta 
dell'onorevole Giorgio'Me
dri, 59 anni, deputato repù-
blicano fino all'aprile ..del 
1992, membro della segrete
ria nazionale del partito, già 
segretario regionale ., della 
Lombardia. Le Fiamme gial
le lo hanno arrestato la scor
sa notte all'aeroporto.mila- -
nese di Unate, mentre rien
trava da Roma. Poche ore 
prima era finito in manette ' 
un Imprenditore, il bologne- ; 
se Roberto Fochi, per una 
mazzetta di 300 milioni de
stinata al partito dell'edera. 
Medri è stato eletto per la 
prima volta alla Camera nel 

1983 e per due legislature è 
rimasto in Parlamento coi 
voti raccolti nel collegio elet-

, forale di Como. Qui era an-
: che consigliere comunale , . 
• ma si è dimesso da tutti gli 

incarichi, dopo il suo ingres-
. s o nelle schiere degli inda
gati di Tangentopoli. Fino al 
congresso di Carrara, del 
novembre dello scorso an-

- no, è stato capo della segre
teria politica del Pri, Dopo 

• l'arresto, ha scritto una lette
ra di dimissioni al segretario 
nazionale Giorgio La Malfa. 
«Sono certo - . scrive — che 
non mi sarà, difficile dimo
strare la mia estraneità e 

• buona fede, ma finché il ma
gistrato non le avrà accerta-

'. t e , . scagionandomi piena
mente, ti prego di conside
rarmi decaduto dalla segre

teria nazionale, dal consi- . 
glio nazionale e dal pri. Non", 
posso infatti consentire che 
questa vicenda infanghi, per 
poco o tanto c h e sia, il parti- : 
to, al quale ho dedicato, dal • 
1970, tanta parte delle mie ;<,•• 
energie. Alla positiva con- ; • 
clusione della vicenda, stan- ;.':. 
ne certo, ti chiederò, di esse- •; 
re reiscritto». Al sindaco di 
Como ha scritto: «Al di là ;'} 
della politica, c iò che ho 
sempre avuto in mente, nel- •: 
la vita, sono state la lealtà, 
l'onestà, la correttezza. Non > 
oso restare, nelle istituzioni ;;:. 

; fino a quando questi valori 'S; 
; non mi verranno restituiti», .»:•? 

Ha già passato due notti a. 
San Vittore, accusato di con- .<' 

1 corso in corruzione (avreb- ;,-; 
be intascato una tangente di e. 
trecento milioni di lire) e di 
violazione della legge sul fi-.; 
nanziamento pubblico a i : 

. partiti. Nel pomeriggio di ieri 
; è stato sottoposto al. primo .• 
interrogatorio. A , tirarlo in •[> 

; causa è Pierfranco Faletti, ex $'. 
; consigliere d'amministrazio-;:• 
; ne dell'Enel In quota Pri e.fi- ;" 
•no a gennaio presidente del-,' ; 

la Sea, la municipalizzata : 
che • gestisce i servizi, aero- i 
portuali. Faletti, che ha con- ;:; 

' lessato il suo ruolo di collet-. 
tore di tangenti energetiche, 

destinate al suo partito, ha 
indicato in Medri il destina
tario di una parte dei finan
ziamenti illeciti, versati dagli 
imprenditori, in cambio de
gli appalti dispensati dal
l'ente per l'energia elettrica. 
È sempre Faletti che ha fatto 
il nome dell'altro arrestato, 
l'imprenditore Roberto Fo
chi, dal quale avrebbe rice
vuto i 300 milioni di tangen
te contestati dai magistrati. ;;£ 

E intanto si scopre un par
ticolare inquietante, che ri
guarda la disavventura giu
diziaria di Giovanni Battista 
Zorzoli, lo scienziato pidies-
sino che è stato membro del 
consiglio di amministrazio
ne dell'Enel e che proprio 
per questo incarico era stato 
arrestato. Zorzoli è stato ri
messo in libertà con le scuse 
dei magistrati. Non ha am
messo nessuno dei fatti che 
gli venivano contestati,, ma 
ora c'è il dubbio c h e il suo 
accusatore, ; l'imprenditore 
Ottavio Pisante, del gruppo 
Acqua, abbia .raccontato 
frottole, sul suo conto,- per 
vendette personali. Due vol
te su tre .Zorzoli ha bocciato 
delibere relative a lavori che 
erano destinati alla - sua 
azienda. Ugualmente ha vo-

,, tato contro tutte le volte che 
ha ritenuto venissero meno 
principi di • correttezza, in 

• particolare ha fatto bocciare 
: la metà dei lavori di desolfo-
: rizzazione " delle • centrali, 
;.• perché li riteneva immotiva-
;; ti. Con questo, probabilmen-
-I te, ha rotto le uova nel pa- ,_ 

niere a qualcuno. Già dopo i 
;'; primi giorni di carcere Zor-
'• zoli, attraverso il suo avvoca- . 
; to, Gianfranco Maris, aveva _, 
•',' minacciato denunce per c a - , 
:; lunnia nei confronti del suo 
'; accusatore. Non ha cambia- ' 
;• to idea, ma aspetta che la '"• 
| sua vicenda giudiziaria sia : 
r definitivamente Sconclusa,, ' 
' prima di prendere iniziative. 

Il direttore dell'Anas Ma- ' 
;'• riano Del Papa, fermato a 
- Milano su disposizione della 
;: magistratura romana, è stato 
•'• interrogato ieri dai pm di 
/ «Mani pulite». Oggi il gip Ita

lo Ghitti dovrà .decidere per 
: la convalida del fermo. È 

.? luomo che potrebbe far sca- -
;« tenare il conflitto di corhpe- -
;' lenza tra Milano e Roma, . 
- che già è motivo di acredine 

tra le due procure. Infine il ' 
} giudice ha dispósto una car

cerazione preventiva di tre 
• mesi per di Enzo Carra,' ex 
: portavoce di Arnaldo Forla-
m. 

La Malfa: «Sono fortemente addolorato» 
Si parla di una 
È di nuovo bufera nel Pri dopo l'arresto di Giorgio 
Medri, fino a novembre capo delia segreteria politi
ca dell'Edera. Scarno il commento di Giorgio La 
Malfa: «Sono addolorato. Mi auguro che possa com
provare la sua estraneità». Choc nel gruppo dirigen
te del partito: «Questa è una vendetta dei gunnellia
ni e di Faletti. Medri è una persona onesta». Che farà 
ora il segretario? Mercoledì la direzione. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Giorgio Medri, I ex deputato pri arrestato dai giudici milanesi 

• i ROMA. Le ombre si allun-
gano sul Pri. Il partito, già nella 

ufera per le ultime vicende di 
Tangentopoli, ieri ha subito un 
nuovo colpo. Tanto più dram
matico perché il dirigente-arre
stato, Giorgio Medri, tino al no
vembre scorso era a capo del
la segreteria politica del parti
to. Quindi un uomo vicinissi
mo al segretano. In queste 

drammatiche ore, di vero choc 
per tutti coloro che in questi 
anni hanno sostenuto la scelta 

: di La Malfa di opposizione al 
; governo, la linea del repulisti 

intemo, il segretario ha rila-
, sciato una scarna dichiarazìo-
K ne: «L'arresto di Giorgio Medri 
'•'. mi provoca un profondò dolo

re Mi auguro che gli accerta

menti possano comprovare la 
sua estraneità alle accuse che 

'• gli vengono ', mosse: Esprimo 
comunque, oggi, come: -sem-. 
pre, piena fiducia nell'operato 

ì" della magistratura». :,', •'•; -'•• : :•••••«• 
A piazza dei Caprettari ieri : 

• mattina non c'era nessuno, Ma 
la notizia ugualmente, in un 
lampo ha fatto il giro della cit- -
là, ribalzata anche a palazzo • 
Chigi, brulicante di cronisti per -
la nunione del Consiglio dei ; 
ministri. E in una, domenica ;. 
grigia, e piovosa si è appreso 
che il dirigente del Pri è stato ti- • • 
rato In ballo da Piergiorgio Fa- V 

. letti per la vicenda delle tan- ;' 
genti Enel, con l'accusa di con- _ 

' corso in corruzione 'e violasti©: "<: 
': ne della legge .sul:,finanzia-: 
:'v mento pùbblico det partiti. La" ! 
; notizia successivaèstataquel- p 
' la della lettera di dimissioni dal '• 

partito- «Sono certo - scrive 

Medn a La Malfa - che non mi 
sarà difficile dimostrare ia mia 
estraneità e buonafede. Ma 
: finché il magistrato ncrn le avrà 
accertate pienamente, scagio-. 
nandomi, ti prego dì conside-
rarmi decaduto dalla direzione 
nazionale, dal,consiglio nazio
nale e'dal rWjMedn non vuo- ' 
le. con la propria vicenda, in- : 
fangare il partito in cui ha mili
tato dal 1970 e a cui «ho dedi
cato tanta parte della mia vita 
e delle mie energie. Alla positi-, 
va conclusione della vicenda, 
stanne certo, ti chiederò di es- : 

sere reiscritto». Sono toni ama-
ri, quelli di Medri, che oggi non ; 
potrà assistere.al matnmonio ' 
della figlia. Ma non manca la 
fiducia per l'accertamento del- ; 
la verità e dellasua estraneità 
alla vicènda. Su di lui; In tutti 
gli ambienti del Pri, non si nu
trono dubbi Si legge la stona 

come l'atto più meschino di 
una vendetta messa a punto ' 
da Faletti e dai gunnelliani,: 
combattuti dall'attuale gruppo 
dirigente del Pri. «Medri non "• 
c'entra nulla. Questo è un pe
riodo di rancori e di vendette», • 
commenta = infatti Giovanni 
Ferrara, sostenitore delle posi- ; 
zioni del segretario. Anche 
Oscar Mamml, dell'area gover-
nisla del partito, di Medri dice • 
che è «un'ottima persona-
•.L'anziano Bruno • Visentin!, 
che a La.Malfa si oppose 
aspramente nell'ultimo con- : 
gresso, preferisce per ora non 
commentare. •..-; . ~ 

Per conoscere le sorti di Me- -, 
dri non si potrà far altro che al-
tendere il giudizio della magi- -
straluna. Quanto al partito la si
tuazione 6 di estrema confu-
zione. Le ultime vicende giudi-
ziane hanno fortemente com

promesso l'immagine forte 
che La Malfa da tre anni a que
sta parte era venuto costruen
do. Con operazioni chirurgi
che anche dolorose in termini 
di voti: si pensi alla cacciata di 
Gunnella e dei gunnelliani in 
Sicilia. Il segretario, di fronte 
alle prime ombre, aveva nelle 

; settimane , scorse rilanciato, 
chiedendo un congresso 
straordinario, una sorta di au
toprocesso per dissipare tutte 
le ambiguità e tutti i dut)bi. E la 
riunione di direzione, prevista 
per mercoledì,.all'ordine del 
giorno ha proprio la convoca
zione del consiglio nazionale 
che dovrà a sua wlta decidere 

' la data del congresso, da te
nersi comunque entro maggio-' 
giugno. Oggi l'arresto di Medri 
rende tutto più. drammatico. 
•Ci stanno dentro in pièno an
che loro» e il commento che 

Per Tina Anselmi, ex presidente della commissione d'inchiesta, bisogna fare luce sulle liste 
«Di molti affiliati non si conoscono i nomi. Esiste una pericolosa area di ricatto» 

«Ce un'altra P2 ancora segreta» 
C'è una parte della P2 che non è mai stata scoperta. 
Centinaia e centinaia di personaggi rimasti nell'om
bra che continuano a fare affari e a gestire intrighi 
politici; Occorre andare fino in fondo e fare chiarez
za. È quanto ha sostenuto ieri Tina Anselmi. «Fin 
quando una parte degli affiliati rimane coperta può 
esserci una possibile area di ricatto. Questo fatto 
può portare ulteriori danni al nostro paese». ', •. 

GIANNI CIPRÌANI 

••ROMA. Tornano le ansie 
sull'esistenza della P2. O me
glio, di una nuova P2, dopo il 
ntrovamento di un elenco di 
personaggi eccellenti nell'am
bito delle indagini sul crack 
della Cgf, compagnia generale 
finanziaria, fallita con un buco 
di oltre 100 miliardi. Docu
menti che dovranno passare al 
vaglio dei magistrati. Ma, al di 
là di quelle che saranno le va
lutazioni sulle ultime carte se
questrate, gli esperti non han
no dubbi sul fatto che in tutti 
questi anni il sistema di potere 
piduista comunque è rimasto 
forte e, in alcuni suoi settori, 
intoccabile. Come non esisto
no dubbi sul fatto che oltre Li
eto Celli, sulla scena siano in 
azione altri potenti «venerabili» 
che continuano a fare affari e a 
gestire intrighi politici. Del re
tto chi ha letto in maniera ap
profondita gli atti della com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla P2 sa benissimo 
che gli elenchi sequestrati a 

Castiglion Fibocchi conteneva
no solo una minima parte dei 
nomi degli affiliati. Ce ne sono 
molti altn - forse ancora più 
autorevoli - rimasti nell'om
bra». 

• Propno su questo problema 
' si è soffermata ieri Tina Ansel

mi. intervenendo in una tra
smissione televisiva. «Bisogna : 

:.i tornare ad approfondire il pro-
; ' blema della lista degli affiliati 
•' alla P2. Bisogna riapprofondire 
' il discorso sulle affiliazioni alla 

;, P2 perché alcuni maestri di 
" ; logge massoniche, che aveva- : 

v.nodeposto davanti alla com-
*;. missione, ci avevano detto che , 
-gli aderenti erano in numero ' 

•'•'; maggiore di quelli presenti ne- ' 
'• gli elenchi ritrovati a Castiglion : 

>: Fibocchi. Tutti hanno parlato ; 

' di un numero di affiliati che 
'poteva variare tra i 1.S00 e i 
- duemila. È molto importante 

approfondire questo discorso ' 
' perché fin quando una parte < 
' degli affiliati alla P2nmaneco-
• perla può esserci una possibile 

Tina Anselmi 

area di ricatto fra la lista sco
perta e gli affiliati coperti: que
sto fatto può essere portatore 
di ulteriori danni alla vita poli
tica del nostro Paese». «Parec
chi affiliati alla P2 - ha ricorda
to Anselmi - sono stati sotto
posti al giudizio dell'autorità 
amministrativa; parecchi sono 
stati allontanati dai posti di re
sponsabilità; altri hanno rite
nuto che essere affiliati alla P2 
non fosse, di perse , motivo di 
allontanamento». •••. < . . :-:.'. 
• «Anche io - ha detto Tina 
Anselmi- mi auguravo e spe
ravo in una valutazione più se
vera. In certe istituzioni, laddo
ve si decide la vita politica del 
Paese, era bene che fossero al

lontanate quelle persone che, 
. per avere appartenuto alla P2, 

erano almeno non credibili e 
.' non garanti, còme altri, del lo-
• ro ruolo e delle loro responsa-
• bilità. Da questo punto di vista 
-> - ha aggiunto la Anselmi - an-

'. ;• che io non sono stata soddi-
;•» sfatta». • 
:•',;•• Fin qui le dichiarazioni del-
> l'ex presidente della commis-
• sione P2. Certo è che i politici 

.. che negli anni Ottanta avevano 
/•; evidenziato come il sistema pi-
. . duista fosse rimasto in piedi, 
••: nonostante le «disgrazie» di U-
',. ciò Gelli, come la Anselmi o il 
; ' senatore comunista Sergio Fla-

migm, avevano dimostrato un 
notevole intuito Basti pensare 

alla vicenda del conto Prote
zione, nmasta sotto la cenere 
per tredici anni con tutto il suo 
potenziale ricattatorio. Oppure 
a quel passo del «piano di rina
scita democratica» dove si par
lava di «corrompere» i partiti 
politici.'Oppure dove si teoriz
zava la fine del monopolio tv, 
la fine dell'indipendenza della 
magistratura. Tutti progetti che 
sono andati molto avanti, no
nostante la «scomparsa» della 
P2. Evidentemente la chiusura 
della loggia non ha determina
lo affatto la fine del sistema di 
potere. • • • •-.• •-••• -.-•'.. 

Del resto l'inchiesta del giu
dice Agostino Cordova e le ul
time rivelazioni dei pentiti sui 
rapporti -•'• mafia-massoneria 
stanno a dimostrare che la P2 
ha rappresentato solamente 
una parte dell'intreccio tra po-

, Ieri occulti che ha gestito i de-
•: stini degli affari e della politica 
' negli ultimi quindici anni. Da 
: tempo, inoltre, si era parlato 
: degli affari • e della politica 
: spregiudicata • portata avanti 
dai «venerabili» della cosiddet
ta «massoneria nera», stretta-

,' mente • legati all'amministra
zione Bush e al circoli Nato, 

:. mediatori in tutti i grandi traffi-
. ci di armi. «Venerabili» di cui si 

conoscono i nomi, ma che so-
." no ancora sconociuti all'opi

nione pubblica. Tutta gente «ri-
' spettabile»,'che occupa posti 

di nlievo. Potente come Licio 
Gelli, O forse ancora di più. 

• • ROMA II progetto di legge 
del ministero della Giustizia ' 
per i reati di Tangentopoli non 
sarà un condono. «Ha destato 
stupore e amarezza - si nota < 
negli uffici di Conso - Il fatto 
che alcuni quotidiani abbiano 
attribuito a questo ministero la '. 
progettazione di un condono a : 
proposito dei gravi reati per la : 
cosiddetta Tangentopoli. Ciò : 
che è invece esattamente il 
contrario di quanto si va stu
diando». Negli ambienti mini
steriali si ricorda che sabato in 
un'intervista il ministro Conso : 
aveva ribadito che «la legge 
non sarà un colpo di spugna.. 
Per chi ha sbagliato penalmen
te ci deve essere la sentenza di 
condanna». Ma sull'argomento 
insiste il presidente della Bica
merale, Ciriaco De Mita, se
condo il quale «il condono, se 
funzionale soltanto a una for
ma d'indulgenza rispetto a chi 
ha sbagliato, non mi pare che 
sia una risposta. Credo che sia 
giusto affrontare un riordino 
del reato di corruzione sem
mai aggravando la pena, non 
riducendola». ?:;,:•;:;• ••:.', - -.Ì'I. 

, -Ipotizzare procedure di ac
celerazione dei t processi» a 
causa dell'«estensione» che il • 
reato di corruzione ha avuto -
aggiunge De Mita - «ci avvicina 
al problema ma non ci fa usci-
re dalle difficoltà». De Mita pre
cisa di «essere contrano alla di
scussione astratta sul "condo-

icn circolava negli ambienti 
- politici. É un'ombra lunga, ap

i-punto, che si allunga su tutta la 
•, dirigenza alta del Pri. Cosa farà 
' : La Malfa, a questo punto? Il se-
: "gretario recentemente aveva 
; ' dichiarato di essere pronto a 
: ' lasciare la politica e tornare al-
*"-l'insegnamento universitario 
.: se si dovesse rendere conto di 
.inon riuscire a convincere la 

v gente della sua integrità. Per lui 
'•' sarebbe un onere troppo gra-
• voso convivere con il sospetto. 

,. La situazione è a questo pun-
:> to? A -questo si aggiunge la 
.'-: «provocazione» di Enzo Bianco 
- che. l'altro giorno, ha propo-
•: sto: lavoriamo per sciogliere il 
';; partito e confluire poi in Al
l e a n z a democratica. I vecchi 
,'.', partiti hanno fatto il loro tem-

' pò. Una dichiarazione che og-
, gi suona quasi come una pro

fezia 

Polemiche su Tangentopoli 
Conso: «Nessun condono» 
De Mita: «Le pene 
vanno semmai aggravate» 

no si, condono no" perché 
non è una forma per ricostruire 

: l'ordine. Fuori di un forte con-
' testo di riordino delle strutture 
; del potere è cominciata l'azio-
, ne di delegittimazione dell'atti-
• vita giurisdizionale non per la 

non correttezza dell'azione dei 
giudici, ma per la crisi della 

: politica». Secondo il presiden-
, te della Bicamerale, la delegit-
' Umazione della funzione giuri-
, sdizionale potrebbe infatti de-
• terminarsi quando «la quantità 

di sentenze o di denunce la-
' scia i problemi irrisolti», con la 
• conseguenza che «il giudizio 
• investirà- anche chi esercita 
' questa funzione», w*'-'•.•«:•• :«: 
, L'invito di De Mita ai magi-
; strati è perciò di cercare «for

me di autoresponsabilizzazio-
. ne senza vincoli estemi» e di 
' «individuarle, proporle e intro-

durle» prima di quanto non 
faccia la norma. Per quanto n-

•. guarda la distribuzione degli 
: incarichi. De Mita dice che ac-
' cenare rotazioni e mobilità ha 

la finalità di «conservare la n-
•\ flessione» perché «il ruotare 
' non impigrisce e significa non 

assuefarsi». «Ogni riforma-È la 
' conclusione - e tale e ha vaio-
• re se accettata dalla gente, 
. quindi anche dai magistrati co-
, me cittadini e non come casta, 
f perché il giorno in cui si confi-
; gurasse la casta dei magistrati 
sarebbe un elemento della cri-

«Conto protezione» 

Sette ore d'interrogatorio 
per Alberto Grandi 
ex presidènte dell'Eni 
ira MILANO. Al quarto piano 
del «Palazzaccio» •• milanese, 
dove ci sono gli uffici della pro
cura, anche ieri si è lavorato. 
Per oltre sette ore il sostituto 
procuratore Pierluigi Dell'Osso 
ha sentito come teste Alberto 
Grandi, presidente dell'Eni ai 
tempi in cui avvennero le ope
razioni che diedero il via al fa
moso conto «Protezione». In
tanto i magistrati di «Mani puli
te» stanno ~ indagando • sulle 
successive imprese dell'ente 
petrolifero, quelle che portaro
no alla fusione con la Montedi-
son e alla creazione del colos
so chimico , nazionale Eni-
mont. Dieci anni di mazzette 
miliardarie, che un po' alla vol
ta stanno venendo a galla, 
mentre l'inchiesta è minaccia
ta da conflitti di competenza 
che potrebbero contrapporre, 
per l'ennesima volta in questo 
decennio, le procure di Milano 
e dì Roma.,. - . , , . • ^.'^.,, 

Dell'Osso, il pm dell'Ambro
siano, ha forse aggiunto un 
nuovo tassello nella costruzio
ne di quel complicato mosai
co, che ha trovato risposte solo 
di recente, quando il cassiere 
occulto di Craxi, Silvano Lari-
ni, è stato arrestato e ha am
messo che proprio lui era il ti
tolare del conto dei misteri, ma 
Craxi e Martelli erano i benefi
ciari. Il teorema dell'accusa, 
suffragato anche dalla recente 
deposizione di Lido Gelli, è 
che su quel conto siano finiti 7 
milioni di dollari, versati da Ro
berto Calvi e destinati al Psi, 
nella persona di Bettino Craxi 
e Claudio Martelli Stando a 
quanto afferma il Venerabile, 
quella cifra era una specie di 
surplus in nero, regalato al Ga
rofano, in cambio di un depo- ' 
sito di 50 milioni di dollari, fat
to dall'Eni per rimpinguare le 
casse dissestate dell'Ambro
siano. Quando avvenne l'ope
razione, Alberto Grandi era il : 
presidente del cane a sei zam
pe e Leonardo Di Donna, ora 
indagato per concorso in ban
carotta per quella vicenda, era 
il suo vice. Democristiano il 
primo socialista il secondo, 
potevano comunque vantare 

entrambi alti indici di gradi-
: mento in via del Corso. Sem

pre per il conto «Protezione», .; 
- Dell'Osso ha accusato di con-

; corso in bancarotta anche Fio-
• rio Fiorini, all'epoca direttore : 
,. finanziario dell'Eni. Craxi e ; 

; Martelli, «committenti» dell'o- ; 
• perazione, - Lido > Gelli, che '• 
'•>: avrebbe fatto da tramite tra; 
'' Martelli e Calvi per fornire il ; 
•', numero del conto «Protezio- • 
;•; ne», sul quale doveva essere « 
.'versata la supermazzetta del ' 

banchiere dell'Ambrosiano. .••••:. 
;\ Che responsabilità ebbero. 
V" in quella operazione i due ex 
;• capi dell'Eni? Di Donna, recen-
. temente interrogato da Del- ,' 

.:'• l'Osso, aveva sostanzialmente . 
• gettato su Grandi la patata bol-

'•'. lente, dicendo che come vice 
: non aveva la possibilità di de- V 
;. cidere. Grandi ha detto di aver ••&.. 
f. saputo solo il 15 aprile del ';.;•"• 
.-_;• 1961. dopo la perquisizione'' 
'•'; della guardia di finanza, che (.:.. 
« dalle casse dell'Eni erano usa- > 
_• ti 50 milioni di dollari a favore •;;" 

v dell'Ambrosiano e del conse- «;:-
'; guente versamento effetsuato > 
':• da Calvi sul conto svizzero. Ma *?' 
l 'con il magistrato ha parlato '" 
!•• anche di una movimentazione '•':-. 
:: «estero su estero» di 75 milioni ìi' 
'( di franchi svizzeri tra società ; 
- dell'Eni e del Banco Ambrosia- :4\ 
'r no. «11 problema dell'Eni - ha ^; 

j~ detto - era quello di creare ; , 
- strutture in grado di controlla- '•:: ". 
...-' re. Per questo fu costituita una :'•; 
;•': società di trading, sia per l'è- v-

stero che per l'Italia». E Fiorini t i 
; e Di Donna li conosceva? «Cer- £'.". 
i- to, li avevo assunti k», ma in se- j-;, 
:; guito ho avuto motivo di pen- - _•; 
;•:'. tirali amaramente di quell'as- p: 
. : sunzione». Grandi ha negato di ' : 
:. conoscere personalmente l'ex j ; 
' guardasigilli Claudio Martelli, C>. 
; ma ha ammesso di aver avuto '?'•' 
I frequenti contatti con Bettino ^ 
~: Craxi. Non è un mistero del re- Jyv 
',' ' sto che la sua nomina all'Eni 'v' 
T ebbe il placet del Garofano e ; 
i che proprio il Psi fece mancare ;;i 
.< a lui e al suo vice l'appoggio ';/ 
,': quando, dopo due anni di .< 
n quotidiani litigi tra i due, anche ;.'c 
:.:: in via del Corso si resero conto :;' 

che quell'accoppiata non pò- '-
teva più reggere , , OSR. 

Vanda Casagrandc Rossi e Michele 
Cesali con immutato dolore e rim
pianto ricordano a quanti lo conob
bero il loro amato 

VANES ROSSI 

Bologna, 22 febbraio !993 

Nel 13° anniveisano della scompar 
sa del compagno 

SLV» SELVATICI. 
i tigli la nuora, 1 gencn, L nipoti e i 
pronipoti nel ricordarlo sottoscrivo
no L 50 000. .,..,. 
Genova, 22 lebbraio 1993 

. Gruppo Pds • .nfònrnmoni parlamentari 
La deputala e I deputali del gruppo Pds sono umili ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule rj mundi 23 latralo (ora 9J0-
14 / 17-2230) e a quote di mercoledì 24 (ora 930-12 /12-18) e giovedì 25 
(ore 1130). Avranno luogo votazioni su: legge accoipamerio elezioni, rttomia 
Cda HAI, amorinazioni a procedere, cbladene coscienza, decreti. 
Urim^Mm*xmitHPaiaatcnJW\<iCamkìlcm!M*Camen&t 
depuull*ccjwoca»rjermarlerJI23f«ooraJoal«»orel5. -, 

' I Senatori dM Gruppo del Pds sono lerniii ad essere presenti SENZA ECCE-
ZIONE ala seduta rj manedl 23 • SENZA ECCEZIONE ALCUNA aM asduu 
a mercoledì 24 febbraio. 
L'Assr«nbleacWGn43podoiS«rialrrld«Pdsècorr»o<aurjerrns(Cole<«24 
lebbraio ale ora ta , .., ... . 

R e g i o n e d e l l ' U m b r i a 

IMMIGRAZIONE IN UMBRIA 
la CONFERENZA REGIONALE 

Obiettivo della Conferenza è un confronto diretto tra 
amministratori locali, associazioni di immigrati e forze 
politiche e sociali su concrete questioni quali l'alloggio, i 
servizi, il lavoro stagionale, l'educazione, per la messa a 
punto dì una vera e propria politica d'integrazione. 

PERUGIA 
25 Febbraio "93 
26 Febbraio '93 • 

Ore 15-19.30 
Ore 9-19.30 

Sala Brugnoli - Palazzo Cesaroni 
PIAZZA HALIA: 

Per informazioni rivolgersi a: 
CIDIS - Via della Viola, 1 - 06122 - Perugia 

Tel. 075/57.20.895 •':;' 

Uff. Relazioni Esteme (Regione dell'Umbria) 
Tel. 075/50.42.541 

s»^sgia«iii^Sissi^^^i^ 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 -Tal. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni:? .'•'-
presso le librerie Feltrinoli»te Federazionidel PDS 

A' 


